
 
Provincia di Viterbo 

 
Bando pubblico anno 2009 per la concessione di contributi ad utenti di impianti termici ad 

uso domestico (con potenza inferiore a 35 kW) per la rottamazione e sostituzione della 
vecchia caldaia con altra nuova di fabbrica ad elevato risparmio energetico e basso impatto 

ambientale. 
 
(Deliberazione della Giunta Provinciale n° 51 del 6/03/2008, Delib.Giunta regione Lazio n.340 del 
08-05-2008) 
 

Art . 1 
(Finalità dell’iniziativa) 

 
La Provincia di Viterbo, nell’adempimento dei compiti attribuiti ad essa dalla legislazione vigente in 
materia di tutela ambientale relativamente all’esercizio di impianti termici, intende adottare un 
progetto tendente a ridurre le emissioni in atmosfera, ad incentivare il risparmio energetico ed a 
migliorare la sicurezza degli impianti, favorendo gli utenti in possesso di generatori obsoleti 
con più di 10 anni. 
A tal fine, emana il presente bando pubblico, mediante il quale gli interessati che intendano aderire 
all’offerta, potranno chiedere la concessione di detti contributi, nel rispetto delle condizioni e 
modalità di seguito riportate. 

Art. 2 
(Beneficiari) 

Possono beneficiare del contributo gli utenti il cui impianto termico, di potenza installata inferiore a 
35 kW, sia situato in uno dei Comuni della provincia di Viterbo, detti impianti devono essere a 
servizio esclusivo di locali ad uso di abitazione o promiscuo, escluso qualunque uso alternativo. 
Sono esclusi inoltre gli impianti istallati in abitazioni adibite ad attività commerciali, turistiche e le 
abitazioni abitate solo saltuariamente ( case a disposizione, ecc..). 
Sono incluse le abitazione locate con regolari contratti di affitto purché abitate in modo 
continuativo. 
Gli utenti predetti, in ogni caso, devono: 
1) essere proprietari o affittuari di immobile nel quale sia in esercizio un impianto termico 
individuale; 
2) aver provveduto a pagare il “bollino verde” ovvero il costo della verifica per l’anno 2008, avendo, 
provveduto ad inviare l’autocertificazione prevista per legge (cosiddetto mod. “H”, ora “G”); 
I requisiti di cui sopra devono essere posseduti alla data del 31 dicembre 2008 e devono 
sussistere fino alla data di ricezione della comunicazione di immissione in graduatoria di 
cui al successivo art. 6; qualora uno o più dei predetti requisiti siano venuti meno entro 
quest’ultima data, l’interessato è tenuto a rinunciare al contributo ammesso, informandone, 
a mezzo lettera raccomandata con avviso di ricevimento ( o consegnando amano preso 
l’ufficio “posta in arrivo” della provincia di Viterbo in Via Saffi,49, Viterbo ), da inviare entro 
15 (quindici) giorni dalla data di ricezione della predetta comunicazione, la Provincia, che lo 
escluderà dal contributo medesimo. 
Ciascun cittadino è ammesso a beneficiare del contributo provinciale una sola volta in un 
anno solare. 

Art. 3 
(Interventi ammessi a contributo) 

Il contributo è concesso limitatamente alla sostituzione della vecchia caldaia, da rottamare 
secondo la normativa vigente, installata da almeno 10 anni (come certificato dal libretto 



d’impianto e/o dalla matricola del generatore stesso) alla data del 31 dicembre 2008, con altra 
nuova di fabbrica da installare a servizio dell’impianto termico individuale. 
La nuova caldaia, per la quale può essere concesso il contributo, deve essere “ad alto rendimento 
energetico ed a basso impatto ambientale”, classificata 4 (quattro) stelle o categorie superiori (a 
condensazione, ecc.). 
L’installazione, effettuata secondo la normativa vigente, anche in tema di sicurezza per le persone, 
gli animali e le cose, dovrà essere eseguita da personale abilitato (come previsto dalla legge 
5.3.1990, n° 46 e dal D.P.R. 6.12.1991, n°447) e da quest’ultimo certificata come conforme alla 
legislazione vigente. 
Oltre alla certificazione di conformità, rilasciata ai sensi del D.M. n.37/2008, ex- L. 46/90 , il tecnico 
dovrà rilasciare attestazione che la vecchia caldaia è stata rottamata e smaltita secondo le 
disposizione di legge vigenti. 

Art. 4 
(Entità del contributo da erogarsi al richiedente) 

Il contributo, da erogarsi una sola volta, a ciascuno dei beneficiari suddetti, è stabilito in misura 
pari ad €. 200,00 (duecento/00) ciascuno, comunque per un importo che non può eccedere il 
70% del costo della nuova caldaia. E’ assoggettabile a contributo la sola rottamazione della 
vecchia caldaia di cui al precedente art. 3, escluse le spese di installazione, di verifiche e 
connesse all’impianto termico. 
Il contributo suddetto è ammesso soltanto nel caso in cui, per le fattispecie regolamentate dal 
presente Bando, non siano stati concessi ed ottenuti altri contributi pubblici e/o agevolazioni fiscali, 
nazionali o locali, eccezion fatta per l’eventuale detrazione d’imposta prevista, per le stesse 
fattispecie, dalle norme in materia di IRPEF. 

Art. 5 
(Procedura stabilita per l’ammissione a contributo) 

Gli utenti di impianti termici interessati a beneficiare del contributo provinciale, previsto secondo le 
modalità indicate nel presente bando, dovranno inoltrare apposita domanda in carta libera, 
compilando, in ogni sua parte, il modello “A” allegato al presente bando per formarne parte 
integrante. 
Alla domanda dovranno essere allegati: 
- copia del preventivo di spesa rilasciato dall’installatore abilitato, dal quale risulti chiaramente 
quale sia il tipo di caldaia che si intende installare e la sua conformità a quanto richiesto nel 
precedente art. 3 del presente bando, oltre al relativo costo del solo generatore, IVA esclusa. Il 
preventivo dovrà inoltre indicare in modo chiaro i dati del vecchio generatore da rottamare; 
- copia del modello “G” completo del “bollino verde” o del bollettino di versamento di ccp 
valido relativo all’anno 2008; 
- copia fotostatica di un documento di identità del richiedente, purché non scaduto. 
La domanda di ammissione a contributo, datata e sottoscritta dall’interessato, completa della 
documentazione allegata (sopra indicata), dovrà essere inviata, in busta chiusa, esclusivamente a 
mezzo di raccomandata con avviso di ricevimento ( o consegnata a mano presso l’ufficio “posta in 
arrivo” della provincia di Viterbo in Via Saffi,49, Viterbo) inoltrata per il tramite del servizio postale, 
a partire dal 15 giugno 2009 e fino al 31 dicembre 2009 al seguente indirizzo: 

• PROVINCIA DI VITERBO 
• Ass.to Ambiente-Energia 
• Servizio Energia 
• Via A.Saffi,49 – 01100 Viterbo 

 
Sulla busta dovrà essere riportata in modo chiaro ed inequivocabile la seguente dicitura: 
“Bando rottamazione caldaie impianti termici – anno 2009” 
Le domande di ammissione a contributo, inoltrate in data anteriore al 15 giugno 2009 o posteriore 
al 31 dicembre 2009, come pure quelle incomplete, inesatte, incongrue e/o illeggibili ovvero 
altrimenti non identificabili, non saranno prese in considerazione. 
E’ in facoltà dell’Amministrazione Provinciale di chiedere all’interessato, una sola volta, chiarimenti 
o integrazioni, anche telefonicamente o per normale corrispondenza, affinché questo provveda, 
entro un breve termine tassativo, non superiore a 30 (trenta) giorni, a rendere completa e corretta 



la domanda in precedenza presentata. Trascorso inutilmente tale termine, l’interessato, senza 
ulteriore avviso, sarà considerato rinunciatario. 
Le domande incomplete o non corrette si intendono presentate nel momento in cui siano diventate 
complete e corrette. 

Art. 6 
(Criteri di valutazione delle domande di ammissione a contributo) 

Le domande di ammissione a contributo, in regola con i criteri e le modalità sopra riportate, 
verranno inserite in un’apposita graduatoria sulla base del numero di protocollo della Provincia ed 
in base alla classe di popolazione del comune di intervento. 
Le classi di popolazione, in base al censimento ISTAT del 2001, ed il numero delle domande 
ammissibile per classi di comuni sono le seguenti: 

1. Comuni con popolazione inf. a 2.000   n.rottamaz. 100 
2. Comuni con popolazione da  2.001 fino a  4.000   n.rottamaz. 200 
3. Comuni con popolazione inf. a 4.001 fino a  20.000 n.rottamaz. 500 
4. Comuni con popolazione sup. a 20.001   n.rottamaz. 200 

 
La 1° graduatoria verrà compilata entro il mese di Luglio   2009. 
La 2° graduatoria verrà compilata entro il mese di Agosto 2009. 
Qualora, entro tale data, non venga esaurito il fondo assegnato si provvederà a compilare 
successive graduatorie con cadenza mensile. 
L’interessato che entri in graduatoria sarà informato dalla Provincia di Viterbo a mezzo lettera 
raccomandata con avviso di ricevimento. 
Le domande per le quali non sia pervenuta comunicazione di ammissione a contributo rimarranno 
in graduatoria nel caso si liberassero fondi a seguito di rinunce e/o rigetti di domande. 

Art. 7 
(Procedura per la presentazione della domanda di liquidazione del contributo) 

L’utente, che abbia ricevuto la comunicazione di immissione in graduatoria per l’ammissione a 
contributo, dovrà procedere a far installare la caldaia per la quale abbia inoltrato la relativa 
domanda, nel termine tassativo di 4 (quattro) mesi dalla data di ricezione della comunicazione 
di cui al precedente art. 6.  
Trascorso inutilmente tale termine, l’utente verrà considerato rinunciatario. 
Successivamente all’installazione della nuova caldaia, l’utente, cui sia stata comunicata 
l’ammissione a contributo, dovrà inviare alla Provincia di Viterbo la domanda di liquidazione del 
contributo stesso, secondo lo schema riportato nel modello “B”, allegato al presente bando per 
formarne parte integrante. 
Alla domanda dovranno essere allegati i seguenti documenti: 
- copia della fattura della caldaia nuova di fabbrica, rilasciata dal fornitore/installatore, 
regolarmente iscritto nell’Albo di cui alla L. 46/1990 sopra richiamata, regolare agli effetti fiscali, 
nella quale sia indicato il prezzo addebitato per la fornitura e relativa IVA e venga precisato in 
chiaro, che la caldaia consegnata è del tipo per cui è ammesso il contributo provinciale; la fattura 
dovrà portare la dicitura “copia conforme all’originale” ed essere datata e firmata 
dall’utente beneficiario del contributo; 
- copia della scheda contenuta nel “libretto di impianto” (D. M. Attività Produttive 17.3.2003 e 
successive modificazioni), anch’essa recante la dicitura “copia conforme all’originale”, datata 
e firmata dall’utente beneficiario del contributo; 
- dichiarazione a firma dell’installatore nella quale si attesti che la vecchia caldaia è stata rottamata 
e smaltita in conformità alla normativa vigente 
La domanda di liquidazione del contributo, datata e sottoscritta dall’interessato, completa della 
documentazione allegata (sopra indicata) dovrà essere inviata, in busta chiusa, esclusivamente a 
mezzo di raccomandata con avviso di ricevimento ( o consegnata a mano presso l’ufficio “posta in 
arrivo” della provincia di Viterbo in Via Saffi,49, Viterbo) inoltrata per il tramite del servizio postale, 
allo stesso indirizzo riportato nel precedente art. 5, entro il termine perentorio del mese 
successivo a quello di installazione della nuova caldaia. 
L’interessato, che lasci trascorrere inutilmente il termine perentorio predetto senza aver 
inviato alla Provincia di Viterbo la domanda di liquidazione del contributo, sarà considerato 



rinunciatario e pertanto perderà definitivamente, senza ulteriore avviso, il diritto a percepire il 
contributo a suo favore, al quale era stato ammesso. 
In caso di difformità fra l’importo risultante dal preventivo di spesa (di cui al precedente art. 
5) e l’importo risultante dalla fattura di cui sopra, nel caso in cui quest’ultimo dovesse 
essere superiore al primo, ciò non modificherà l’ammontare del contributo liquidato dalla 
Provincia, salvo quanto stabilito nel precedente art. 4. 
La Provincia comunicherà agli interessati, a mezzo raccomandata A.R., la concessione del 
contributo, nonché le modalità di pagamento dello stesso. 

Art. 8 
(Verifiche e controlli relativi alle dichiarazioni ed alla conformità degli impianti) 

La Provincia di Viterbo, in base a quanto disposto dall’art. 72 del D.P.R. 28.12.2000, n° 445, si 
riserva di effettuare, nel modo ritenuto più efficace, verifiche e controlli circa la correttezza delle 
dichiarazioni rese dall’interessato e la conformità dell’impianto alla domanda presentata dal 
medesimo. 
Il beneficiario del contributo dovrà consentire che tali controlli possano essere esperiti, in 
qualunque momento, previo congruo preavviso, dalla Provincia a mezzo di personale a ciò 
preposto. 
In caso di reiterato rifiuto, la Provincia richiederà la restituzione integrale del contributo versato, 
anche nelle forme previste per la riscossione coattiva dei propri crediti. 
In caso di dichiarazioni non veritiere o di formazione o uso di atti falsi, si applicano le disposizioni, 
anche penali, di cui agli artt. 75 e 76 del citato D.P.R. 445/2000. 

Art. 9 
(Rinuncia al contributo e revoca del contributo) 

I beneficiari del contributo, che intendano rinunciarvi, sono obbligati a inviare, allo stesso indirizzo 
riportato nel precedente art. 5, apposita tempestiva comunicazione di rinuncia irrevocabile al 
contributo, allo scopo di consentire l’utilizzo integrale delle risorse poste a disposizione dalla 
Provincia a favore di altri richiedenti. 
Il contributo concesso sarà revocato dalla Provincia e si procederà al recupero, anche 
coattivo, degli importi eventualmente già erogati, qualora si accerti: 
- l’esistenza di una o più difformità tra la tipologia del bene ammesso a contributo e l’asserita 
conformità dell’impianto in cui questo è inserito rispetto a quanto specificato nelle domande 
presentate dall’interessato ed alla situazione di fatto, esistente realmente; 
- il mancato rispetto di una o più delle disposizioni riportate nel presente bando. 

Art. 10 
(Responsabilità per le comunicazioni) 

La Provincia di Viterbo non assume alcuna responsabilità nei confronti dei richiedenti il contributo 
per eventuali casi di disguido, dispersione, perdita e smarrimento di comunicazioni, dovuti alle più 
diverse cause, quali, a titolo puramente indicativo e non esaustivo, inesatta indicazione del 
recapito, mancata o tardiva comunicazione del cambiamento di recapito, disguidi postali o 
comunque imputabili a terzi. 

Art. 11 
(Assegnazione delle risorse finanziarie destinate a contributo) 

I contributi previsti dal presente bando saranno assegnati fino ad esaurimento del fondo stanziato 
a tal fine nel bilancio della Provincia. 
Qualora l’andamento delle richieste di contributo pervenute mostri che sia difficile o impossibile 
esaurire il fondo predetto, è in piena facoltà della Provincia, anche prima della scadenza del 
Bando, di ampliare l’ambito territoriale degli interventi e/o la gamma dei possibili beneficiari e/o 
della tipologia dei beni ammessi a contributo, di procrastinare la durata della presente iniziativa 
così come, fatti salvi i diritti acquisiti dai terzi, di destinare le risorse residue ad altri tipi di intervento 
o ad economia di gestione. 
Le notizie concernenti quanto sopra saranno pubblicate tempestivamente sul sito 
www.provincia.vt.it. 

Art. 12 
(Tutela della privacy) 



I dati forniti dagli interessati a partecipare al presente bando saranno raccolti presso 
l’Amministrazione Provinciale di Viterbo – Assessorato Ambiente-Energia, Servizio Energia per le 
finalità e la gestione del bando stesso. 
L’interessato gode dei diritti di cui al D.Lgs. 30 giugno 2003, n° 196, tra i quali il diritto di accesso ai 
dati che lo riguardano. 

Art. 13 
(Controversie e foro competente) 

Eventuali controversie derivanti dall’applicazione del Bando saranno di competenza esclusiva del 
Foro di Viterbo. In nessun caso è ammesso il ricorso a procedure arbitrali. 

Art. 14 
(Norme di rinvio e finali) 

Le disposizioni concernenti l’attuazione e gestione del Bando, ivi comprese, ove necessario, quelle 
di modificazione dei modelli allegati allo stesso, sono stabilite con una o più determinazioni 
dirigenziali. 
Per quanto non previsto nel presente Bando, valgono, in quanto applicabili, le norme vigenti del 
codice civile e quelle generali dell’ordinamento giuridico italiano. 



Fac-simile 
Modello “A” 
 
 
Raccomandata A.R. 
Alla Provincia di Viterbo 
Asessorato Ambiente-Energia 
Servizio Energia 
Via A.Saffi, 49 
01100 VITERBO 
 
Domanda per l’ammissione a contributo per la rottamazione di caldaia a servizio di impianto termico 
(artt. 2, 3 e 5 del Bando) 
Oggetto: Bando pubblico -anno 2009- per la concessione di contributi ad utenti di impianti termici ad 
uso domestico (con potenza inferiore a 35 kW) che intendano rottamare e sostituire l’esistente 
generatore di calore con altro nuovo di fabbrica ad elevato risparmio energetico e basso impatto 
ambientale. 
Delib. Giunta Provinciale n° 51 del 6/03/2008, Delib.Giunta regione Lazio n.340 del 08-05-2008 
… l … sottoscritt… ………………………………………………… … cod.fisc. ………………………… 
nat.. a ……………………………………………….. il ………………………..e residente nel Comune di 
………………………………………….. ………………………… (c.a.p. …………..) - prov. …………….. 
Via/Piazza………………………………………………….. n° ………… tel. (…………) ………………….. 
cell. ………………………….. indirizzo di posta elettronica …………………………………………………. 
in qualità di (barrare la casella corrispondente): 
□ proprietario □ affittuario □ altro (specificare) …..………………………………………….. 
dell’unità immobiliare adibita ad uso abitazione o promiscuo di cui all’art. 2 del bando (nella quale trovasi la 
caldaia da rottamare e sostituire) ubicata nel 
Comune di …………………………………Fraz. ……………………...Via/Piazza ………………………………n°  
chiede 
l’ammissione a contributo previsto dal Bando in oggetto.  
A tal fine allega i seguenti documenti, conformi a quanto 
stabilito dall’art. 5 del Bando: 
a) copia del preventivo di spesa (IVA esclusa), rilasciato dall’installatore abilitato, da cui risulti che la 
caldaia, cui il preventivo si riferisce, è del tipo ammesso al contributo previsto dall’ art. 3 del Bando; 
b) copia del modello “Allegato G” (autocertificazione mod. “H”, ora “G”) corredato del “bollino 
verde” o copia del versamento di ccp relativo all’anno 2008 ; 
c) copia fotostatica di un proprio documento d’identità in corso di validità. 
Inoltre, consapevole delle sanzioni penali previste a carico di chi dichiara il falso o fa uso o concorre 
alla formazione di atti falsi (D.P.R. 445/2000, artt. 75-76), 
dichiara, sotto la propria responsabilità, 
1) che quanto sopra dichiarato corrisponde alla situazione reale di fatto oggi esistente; 
2) che non ha chiesto e/o ottenuto, per lo stesso bene e per le medesime finalità previste dal citato Bando, 
altri contributi pubblici e/o agevolazioni fiscali, nazionali o locali, eccezion fatta per la detrazione d’imposta 
prevista dalle norme in materia di IRPEF. 
Infine, in relazione a quanto sopra, attesta di aver preso conoscenza delle norme fissate nel Bando 
medesimo, accettandone integralmente e senza riserva alcuna il contenuto ed autorizza la Provincia 
di Viterbo e/o il personale delegato dalla stessa ad effettuare tutti i controlli ritenuti necessari, 
previsti dall’art. 8 del Bando ed il trattamento dei dati come stabilito nell’art. 12 del Bando stesso. 
 
Letto, confermato e sottoscritto. 
(data) …………………………… (firma) ……………………………………… 



Fac-simile 
Modello “B” 
Raccomandata A.R. 
Alla Provincia di Viterbo 
Asessorato Ambiente-Energia 
Servizio Energia 
Via A.Saffi, 49 
01100 VITERBO 
 
Domanda per la liquidazione del contributo per la rottamazione e sostituzione di caldaia a servizio di 
impianto termico (art. 7 del Bando) 
Oggetto: Bando pubblico –anno 2009- per la concessione di contributi ad utenti di impianti termici ad 
uso domestico (con potenza inferiore a 35 kW) che intendano rottamare e sostituire l’esistente 
generatore di calore con altro nuovo di fabbrica ad elevato risparmio energetico e basso impatto 
ambientale. 
Delib. Giunta Provinciale n° 51 del 6/03/2008, Delib.Giunta regione Lazio n.340 del 08-05-2008 
… l … sottoscritt… ………………………………………………… … cod.fisc. ………………………… 
nat.. a ……………………………………………….. il ………………………..e residente nel Comune di 
………………………………………….. ………………………… (c.a.p. …………..) - prov. …………….. 
Via/Piazza………………………………………………….. n° ………… tel. (…………) ………………….. 
cell. ………………………….. indirizzo di posta elettronica …………………………………………………. 
in qualità di (barrare la casella corrispondente): 
□ proprietario □ affittuario □ altro (specificare) ………………………………………….. 
dell’unità immobiliare adibita ad uso abitazione o promiscuo (nella quale trovasi la caldaia sostituita), ubicata 
nel 
Comune di ………………………………Fraz. …………………………Via/Piazza ………….………………… n° 
…… 
Chiede la liquidazione a suo favore del contributo previsto dal Bando. 
A tal fine allega i seguenti documenti: 
- copia della fattura della caldaia nuova di fabbrica (installata nell’immobile suddetto), rilasciata dal 
fornitore/installatore, regolarmente iscritto nell’Albo di cui alla L. 46/1990 sopra richiamata, regolare agli 
effetti fiscali, nella si dichiari, in chiaro, che la caldaia consegnata è del tipo per cui è ammesso il 
contributo provinciale; sulla copia della fattura deve essere riportata la dicitura “copia conforme 
all’originale”, seguita dalla data e firma originale del richiedente il contributo; 
- scheda contenuta nel “libretto di impianto” (D. M. Attività Produttive 17.3.2003 e successive 
modificazioni) relativa alla nuova caldaia installata; 
-scheda tecnica del nuovo generatore con le caratteristiche tecniche dello stesso 
- dichiarazione a firma dell’installatore nella quale si attesti che la vecchia caldaia è stata rottamata 
e smaltita in conformità alla normativa vigente 
Inoltre, consapevole delle sanzioni penali previste a carico di chi dichiara il falso o fa uso o concorre 
alla formazione di atti falsi (D.P.R. 445/2000, artt. 75-76), dichiara, sotto la propria responsabilità, 
1) che quanto sopra dichiarato o inviato (anche in precedenza) corrisponde alla situazione reale di fatto oggi 
esistente; 
2) che non ha chiesto e/o ottenuto, per lo stesso bene e per le medesime finalità previste dal citato Bando, 
altri contributi pubblici e/o agevolazioni fiscali, nazionali o locali, eccezion fatta per la detrazione d’imposta 
prevista dalle norme in materia di IRPEF. 
Infine, in relazione a quanto sopra, attesta di aver preso conoscenza delle norme fissate nel Bando 
medesimo, accettandone integralmente e senza riserva alcuna il contenuto ed autorizza la Provincia 
di Viterbo e/o il personale delegato dalla stessa ad effettuare tutti i controlli ritenuti necessari, 
previsti dall’art. 8 del Bando ed il trattamento dei dati come stabilito nell’art. 12 del Bando stesso. 
Letto, confermato e sottoscritto. 
 
 (data) …………………………… (firma) ………………………………………… 


